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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo, Fata Gaia.  (3’)
Tonio dorme. Dopo un po’, all’audio, sentiamo bussare con un battito forte.

Effetto audio: TOC TOC TOC…

Tonio si agita, si volta, si rivolta, finalmente sbarra gli occhi e grida…

TONIO
AAAAAH! CHI È CHE BUSSA?

E si caccia sotto le coperte. Gags classiche: sbircia, il toc toc si fa sentire ancora, si ricaccia sotto. Infine parla al bambino spettatore.

Ohi ohi ohi, povero folletto! Lo senti? Sta bussando, e non è il busso di nessuno dei miei amici, lo riconosco!

Effetto audio: TOC TOC TOC…

TONIO
Ohi ohi ohi, povero folletto!… Questo è un busso da Gigante Mangiafolletti, quello che girava per il Fantabosco tempo fa, lasciando quelle improntone, ricordi?… 

Effetto audio: TOC TOC TOC…

TONIO
Ohi ohi ohi, povero folletto! E io cosa posso fare? Io non… (colpito da un’idea)… Però… se ricordi… alla fine si era scoperto che quel Gigante era Lupo Lucio, con due lunghi bastoni infilati in due enormi scarponi… E allora…

Parlando Tonio si alza e si avvia, tremante e recalcitrante, verso la finestra.

TONIO
… allora anche questo busso potrebbe essere qualcosa di diverso… E se io… se mi faccio coraggio… Com’era la filastrocca che abbiamo usato quella volta? Era…

Fata del fiume, Fata dei venti

fate che smettan di battere i denti

Fata Verdina, Grande Ranocchia,

fa’ che non tremino più le ginocchia

Io chiudo gli occhi, vieni magia.

Coraggio arriva! Fifa… va’ via!

All’ultima rima arriva alla finestra, vincendo l’ultima resistenza la sbircia, e piano piano gli nasce una risata: un RAMO D’ALBERO, mosso dal vento, batte sul vetro.

TONIO (ridendo)
Ma è… è un ramo!… Un ramo d’albero mosso dal vento!… Sciocco folletto, cuore di coniglietto, hai visto?

(al bambino, quasi rimproverandolo)

E anche tu, hai visto? C’era bisogno di spaventarsi così? Oh, insomma!… Era solo un po’ di vento che…

RADIO GUFO

No, invece: non era solo “un po’ di vento”…

Accendimi! Accendimi! Notizia urgente!

TONIO (accendendo Radio Gufo)
Dài, gufa questa notizia.

RADIO GUFO

Uh‑hu! Radio Gufo vi gufa il buondì! Il vento di cui parli, caro Tonio, non è un vento normale: è il Vento Spavento!

TONIO
Il Vento Spavento? E che vento è?

RADIO GUFO

È un vento forte e freddo, che soffia dai regni del nord di Vampìria, Mostrònia, Spettràzia e Licantròpia.

TONIO
Brrrr! Che postacci! E cosa fa questo Vento Spavento?

RADIO GUFO

Fa spaventare tutti, e fa venire voglia a tutti… di far spaventare tutti!

TONIO (avviandosi alla porta)
Ah! Bene, allora. Quand’è così, basta saperlo! Ora lo so, e posso benissimo andare al mio lavoro, senza paura di…

Effetto audio: RUGGITO‑ULULATO
Tonio apre la porta, ma si sente un tremendo ruggito‑ululato e una terribile FACCIA DI MOSTRO ARBOREO si sporge nella soglia (un manufatto rudimentale, di fattura boschereccia: corteccia, occhi di pigne, etc.). Tonio sbatte la porta in faccia al mostro e corre di nuovo, con versi e gridi, a ficcare la testa sotto le coperte. Finalmente, dopo avere ansimato un po’, si alza, ma tenendo la coperta sulla testa, come un fantasma.

TONIO
Ohi ohi ohi, povero folletto! Non era un ramo mosso dal vento! No no no! E allora sai cosa ti dico? Anzi no: sai cosa faccio? Me ne sto qua, sotto la mia coperta, finché non se n’è andato quel brutto mostro, e non…

Parlando Tonio si alza, e mentre cerca intorno qualcosa a tastoni vediamo Fata Gaia prima sbirciare attraverso la finestra, poi aprirla dal di fuori.

FATA GAIA
Tonio?… Tonio, vieni fuori! Qua sta capitando qualcosa di strano, ed io… AAAAAAAAHHHHHH!

TONIO
AAAAAAAAHHHHHH!

La Fata ha visto Tonio con la coperta in capo come un fantasma: fissandolo atterrita a bocca spalancata lancia uno strillo, poi scompare. Tonio strilla a sua volta e torna a cacciarsi sul letto con la coperta addosso. Di nuovo, dopo qualche secondo, senza togliersi la coperta dalla testa, riprende a cercare a tastoni il Librone dei Cartoni.

Mentre parla lo trova, lo apre, lo sfoglia.

TONIO
Ufff! No no no! Oggi non è proprio giornata da star fuori… Ci vediamo insieme il nostro cartone del benvenuto… Dov’è il Librone dei Cartoni, lo vedi?… Più in qua?… No, più in là?… A destra?… Qui?… Ancora un po’?… Ah, eccolo! Grazie… Dicevo: ci vediamo insieme il nostro cartone… O meglio stavolta te lo guardi tu da solo, perché io la mia copertina non me la tolgo di dosso neanche per il cartone più bello del mondo! Tutt’al più, ecco, forse…

Tonio apre una piccola piega dalla quale sbircia in camera e poi il Librone.

… potrei fare così! Ma non un centimetro di più! Allora, scegliamo… Questo! Ma tu non ridere troppo forte, non farmi paura, capito? Promesso?…

 Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (6’)
4) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo, Fata. (5’)
Fuori di casa di Tonio, a raffiche intervallate, soffia il Vento Spavento.

Effetto audio: RAFFICHE DI VENTO
Col suo MASCHERONE contro il viso, Lupo Lucio aspetta invano in agguato accanto alla porta di Tonio, che però non esce. Il Lupo brontola tra sé.

LUPO LUCIO
Uffa lupa! Ma com’è che non esce lo sciocco folletto? C’è un gusto a fargli paura!… Prima ha funzionato benissimo… AAARRGGHHH!… e lui: AAHHHH! (risata)

FATA GAIA (voce fuori campo - impaurita)
Tonio… Tonio ci sei?…

Ghigno del Lupo, che l’ha sentita e cambia strategia: la vede arrivare, sguscia dietro un nascondiglio (vicino alla porta di Tonio) e tende il suo agguato.

FATA GAIA
Tonio, dove sei?… A casa tua c’era… c’era un fantasma!… 

Preceduto da una folata di Vento Spavento…

Effetto audio: RAFFICHE DI VENTO
FATA GAIA
Cos’è questo vento strano?

… l’assalto scatta. Lupo Lucio balza fuori col mascherone.

Effetto audio: RUGGITO‑ULULATO

FATA GAIA
AAAAAHHHHHHHH!

Paralizzata dalla paura, Fata Gaia resta a fissarlo urlando con la faccia tra le mani. Ma il Lupo eccede nella sicumera: ridendo, si scosta il mascherone dal volto. La faccia di Fata Gaia cambia di colpo in un’espressione severissima: cessa di strillare, afferra il Lupo per un orecchio e lo conduce verso la porta di Tonio, apostrofandolo così:

FATA GAIA
Brutto Lupo deficiente! Ma cosa ti salta in mente! Non sei più un cucciolo: com’è che fai ancora di questi scherzi?

LUPO LUCIO (con voce lagnosa)
Perché tutti devono avere paura del Lupo Cattivo! Ecco!

FATA GAIA
Lupo Cattivo?… Ma non darti tante arie! E poi c’è una bella differenza tra ‘paura’ e ‘spavento’!

Effetto audio: RAFFICHE DI VENTO
Ma… Ancora quel vento…

LUPO LUCIO
Differenza? Ahi! E lasciami l’orecchia!… Che differenza?

Si apre la porta e spunta la testa di Tonio, ancora incappucciata dalla coperta.

TONIO
Giusto, Fata Gaia: che differenza?

LUPO LUCIO e FATA GAIA
AAAAAHHHHH!

Grida disperate e fuga dei due, uno di qua e una di là.

Tonio esce di casa, si toglie finalmente la coperta di dosso, raggiunge in quattro salti la Fata in fuga, le prende un polso, lei si ferma, si gira…

TONIO
Ehi, Fata Gaia, aspetta! Dove scappi? Guardami, sono io!

FATA GAIA
Uffff! Tonio, ti ci metti anche tu! Ma che giornata è oggi, la festa nazionale dello spavento?

TONIO
Più o meno qualcosa di simile. Dài, ti verso un bel Pioggialatte tiepido. E intanto ti racconto ciò che so.

FATA GAIA
Tonio Cartonio, sei il solito tesoro. Con te anche gli spaventi passano in fretta…

TONIO (imbarazzato)
Oh, beh, sai com’è!

Alla piccola imitazione affettuosa di Tonio, i due ridono insieme. Poi:

FATA GAIA (sorseggiando il suo Pioggialatte)
Dài racconta.

TONIO
Presto detto. Sta passando sul Fantabosco una bufera di Vento Spavento, un vento che soffia dai regni di Vampìria, Mostrònia, Spettràzia e Licantròpia.

FATA GAIA
Mamma natura, che brutti regni! E cosa fa questo Vento Spavento?

TONIO
Fa spaventare tutti, e fa venire voglia a tutti… di far spaventare tutti!

FATA GAIA
Ah ecco! Adesso capisco! E… cosa possiamo fare?

TONIO
Non so, ma… Mi sembrava interessante quello che dicevi prima: che c’è una bella differenza tra paura e spavento.

FATA GAIA
Certo. Se senti sbattere una porta ti prendi un bello spavento: ma questo non vuol dire che la porta ti fa paura.

TONIO
Oh santa pigna. Hai ragione.

FATA GAIA
Altre cose invece fanno paura, ma non spavento. Quando ad esempio hai paura… che ne so… di ammalarti. Non è che ti batte il cuore e ti manca il fiato. Però Tonio… tutto questo cosa c’entra col Vento Spavento?

TONIO (pensieroso)
Non lo so ancora, devo pensarci su. E per pensarci su per bene mi ci vorrebbe proprio…

Effetto audio: RAFFICHE DI VENTO
FATA GAIA
Eccolo… il Vento Spavento…

Parlando (ignorando il vento), Tonio si è avvicinato alla Melevisione, e ora alza improvvisamente il tono della voce e dà una gran manata amichevole sul cassone dell’apparecchio. All’istante la Melevisione si accende, fa due scariche e un rumoraccio dei suoi, ma che stavolta sembra un urletto di paura.

TONIO (di seguito, gridando)
… Ehi, vecchia Mele, come va!

Effetto audio: RUMORE DI PAURA DELLA MELEVISIONE

FATA GAIA
Piano Tonio! L’hai fatta spaventare!

TONIO
O santa pigna! Scusami, Melevisione! Scusami scusami, non l’ho fatto apposta! Ora mi faccio perdonare… guarda!

Tonio prende un frutto, lo depone nel vano, chiude.

Va meglio così?…

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo, Fata. (5’)
Pantomima libera, senza parole, di Lupo Lucio che cerca in tutti i modi di spaventare il bambino spettatore. Prova: non funziona. Riprova: niente. Fischietta, finge di passeggiare, ripova: niente. Etc.

A un certo punto, quando è al centro dell’inquadratura…

Effetto audio: RAFFICHE DI VENTO
TONIO e FATA GAIA
BU!

… appaiono di colpo dai due lati le teste di Tonio e di Fata Gaia, gli fanno prendere un grande spavento, il Lupo fugge.

LUPO LUCIO
Aaaaaaiutooooo!

TONIO (ridendo, a Fata Gaia)
Dài, andiamo a vedere cose dice il Librone Portaparole.

Ridendo, i due si avviano al bancone. Tonio ha sottobraccio il suo Librone Portaparole. Lo apre sul bancone, un po’ legge e un po’ spiega.

TONIO
Ecco qua: Spavento. Quando si vede qualcosa che si muove rapidamente molto vicino a noi, e ancora di più quando si sente un forte suono, nel nostro corpo avviene una reazione che si chiama ‘spavento’. La ghiandola surrenale - che è qui dentro di noi, sopra i reni - spruzza nel sangue una sostanza chimica che si chiama adrenalina. Il sangue la porta in un istante in tutto il corpo, e questa specie di filtro magico produce un bel po’ d’effetti…”. Leggi tu, Fata Gaia.

Fata Gaia legge, e Tonio mima uno ad uno gli effetti fisici che lei menziona. 

“Effetto uno: il cuore batte più forte…”

Tonio si infila la mano sotto la maglia e fa il cuore che batte.

TONIO
Tup tup tup tup tup….

FATA GAIA
Effetto due: la respirazione aumenta di frequenza…

Effetto tre: i muscoli si contraggono, pronti a scattare…

Effetto quattro: gli occhi si spalancano…

(Fata Gaia guarda Tonio e ride)

Ehi, Tonio, ma sei proprio spaventato!

Tonio si rilassa, ride, torna al Librone, spiega senza leggere rivolto al bambino.

TONIO
Insomma, capito il trucco? Tutti questi effetti dell’adrenalina sul nostro corpo lo preparano all’azione. Così, se c’è davvero qualche pericolo che ci minaccia, i riflessi sono più rapidi perché il cuore batte più forte, i muscoli son pronti alla corsa, il respiro è già su di giri… ed è più facile reagire bene e in fretta.

FATA GAIA (riflettendo)
Ma senti, Tonio: c’è scritto che sono soprattutto i rumori molto forti che causano la reazione dello spavento, vero?

TONIO
Sì, direi che c’è scritto così.

Fata Gaia prende dalla borsetta e indossa due tappi per le orecchie un po’ vistosi.

FATA GAIA
Allora guarda… se io metto nelle orecchie… due bei tappi… Più niente mi dovrebbe far paura, no? Dài, vieni con me, proviamo. Tanto credo che laggiù, da qualche parte, sia nascosto quello sciocco Lupo in agguato…

Fata Gaia cammina per la radura, Tonio la segue, e noi con lui.

Dopo pochi passi, ecco il Lupo zompare fuori col suo mascherone.

Effetto audio: RUGGITO‑ULULATO

Ma la Fata non fa una piega, si volta con calma verso di lui e gli ride in faccia. Lupo Lucio si sgonfia, avvilito. Tonio si stringe nelle spalle.

TONIO
Abbi pazienza, Lupo Lucio: era un esperimento.

I due si dirigono di nuovo ai tavolini, il Lupo li segue con la coda tra le zampe.

Siedono e parlano. Fata Gaia si toglie i tappi dalle orecchie.

FATA GAIA
Beh, funziona benissimo, no?

TONIO
Sì, funziona ma… a pensarci bene non è molto prudente. Pensa se si fosse trattato di un pericolo vero! Se invece che il grido di Lupo Lucio tu non avessi sentito… il rombo di un macigno che rotolava giù da una rupe sulla tua testa!

LUPO LUCIO
Ecco! Allora ti volevo vedere, a ridere!

FATA GAIA (impressionata, cacciando via i tappi)
Oh povera me! Via questi tappi! Molto meglio spaventati e sani e salvi, che imperturbabili ma schiacchiati dai macigni!

TONIO
Direi! E abbiamo capito che lo spavento è una reazione di difesa: utilissima, anche se un po’ fastidiosa.

Effetto audio: FORTE RAFFICA DI VENTO
TONIO, FATA e LUPO (trasalendo)
Ah! Aiuto!

LUPO LUCIO
Uffa lupa! Direi molto fastidiosa…

TONIO (ora seccato)
Già, ma questo Vento Spavento quando la pianta?

FATA GAIA
Io sono stufa di spaventarmi! Cosa facciamo?

TONIO
Non lo so, devo pensarci su di nuovo. E per pensarci su…

Tonio si avvicina alla Melevisione, fa per apostrofarla e darle una manata come nella scena precedente, poi si blocca, cambia idea…

TONIO
Hum… Meglio di no.

Si avvicina allo Sputapallin, gira la leva, estrae la pallina, la esamina.

Una storia fresca fresca! E senza spaventi, speriamo…

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (9’)
8) STUDIO. POZZO e BANCONE. Tonio. (4’)
Il cartone vola indietro nella pallina che Tonio tiene in mano, e rimette in tasca.  Dirigendosi verso il Pozzo, Tonio parla al bambino spettatore.

TONIO
Ci abbiamo pensato, guardando questo bellissimo cartone, ma niente: nessun’idea è venuta in mente a nessuno su come scacciare questo Vento Spavento! Uffa pigna. E allora andiamo a chiedere consiglio al nostro Pozzo, che è un pozzo di saggezza e di rimedi… Pozzo?… Pozzo!…

Chiama sporgendosi nel pozzo, poi porge l’orecchio aspettando qualcosa.

… Beh? E l’eco, dove è andato a finire?

POZZO V.F.C.

POZZOOOOOOOO! Ah ah ah ah ah!

L’eco del Pozzo, in ritardo e amplificata, fa fare l’ennesimo spavento a Tonio.

TONIO
Uffa, Pozzo, ti ci metti anche tu!

POZZO V.F.C.

Ti sei spaventato, eh?

TONIO
Appunto! Siccome siamo arcistufi di spaventi, io son venuto a chiederti un responso, questo qui: come facciamo a liberarci di questo noiosissimo Vento Spavento?

POZZO V.F.C.

Il Vento Spavento

sparisce nel vento

soltanto con uno spavento.

TONIO
Cosa vuol dire, Pozzo? Perché sei sempre così misterioso?

Tonio si sporge ancora un po’ nel pozzo, ma non ne esce più verbo. Allora il folletto si avvia verso il bancone rimuginando tra sé.

“Il Vento Spavento… sparisce nel vento… soltanto con uno spavento”… Sembrerebbe voler dire che… il Vento Spavento deve spaventarsi… E come? Dovrebbe fare spavento a se stesso. Per esempio con… Sì! Con uno specchio!… Oppure… ho trovato! (al bambino) Vieni con me! Costruiremo… una GIRANDOLA SPECCHIANTE!

Estrae dal cassetto l’occorrente per la realizzazione: cartoncino, rotolo di alluminio da cucina, forbici, colla, puntine da disegno, un’astina di legno.

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

Descrivendo le operazioni con battute libere, Tonio costuirà una classica girandola in cartoncino. Foglio di cartoncino quadrato, su cui incollare l’alluminio (su entrambe le facce o su una sola?); ritagliare lungo le due diagonali fermandosi a 2-3 centimetri dall’incrocio; incollare un cerchio di cartoncino di 2-3 centimetri di lato sulle punte convergenti al centro, in modo da fermarle; fissare con puntina da disegno (“Con l’aiuto di un grande”…) a una astina di legno (o in mancanza, a una matita).

Alla fine Tonio mostra la girandola.

TONIO
Ecco fatto. Funzionerà, vedrai! Il Vento Spavento…

si specchia girandola

si gira specchiandola

si vede riflesso

specchiato per cento

così da se stesso

si mette spavento!

Aaaaiutoooo! Scappa Vento Spavento!

Effetto audio: GIORNALE DEL FANTABOSCO

TONIO
Oh, il Giornale del Fantabosco! Vediamo cosa dice.

Prende il giornale, lo apre. Titolo: “BUFERA FURIOSA DI VENTO SPAVENTO Prevista per stasera, all’ora del tramonto - Si consiglia a tutti gli abitanti del Fantabosco di restare tappati in casa”. Tonio legge.

“Bufera furiosa di Vento Spavento prevista per stasera dopo il tramonto. Si consiglia a tutti gli abitanti del Fantabosco di restare tappati in casa!”

Ohi ohi ohi, povero folletto! Tu non te ne potrai stare tappato in casa! Ormai hai costruito la tua arma, e dovrai combattere contro il Vento… Che Spavento!

Ma sai che ti dico? Anzi no: sai che faccio? Costruisco altre due girandole, così quando arriverà la bufera Lupo Lucio e Fata Gaia potranno combatterla con me! Al lavoro, folletto!

Prende forbici e cartoncino, poi ci pensa un attimo e torna al Giornale.

E tu, intanto, potresti vedere se nel Giornale del Fantabosco c’è qualcosa di bello da farsi raccontare fino all’ora del tramonto… cioè tra poco… Mamma folletta! Aiutoooo! 

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (4’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo, Fata. (2’30”)
La radura deserta. La camera‑bambino indugia po’ smarrita, sbirciando qua e là.

Effetto audio: FISCHIO DI RICHIAMO
Finalmente un leggero fischio attira la sua attenzione. Dal suo nascondiglio spunta Lupo Lucio, che fischia di nuovo, estrae la sua Girandola Specchiante e la agita brevemente in direzione di qualcuno a mo’ di segnale.

Stessa scena per Fata Gaia e Tonio: fischio, spunta dal nascondiglio, agita la girandola, ripete il fischio. Tonio fa il cenno del silenzio al bambino.

Effetto audio: FISCHIO DI VENTO IN CRESCENDO
Arriva il Vento Spavento: un fischio in crescendo, e una folata di MACCHINA DEL VENTO investe Lupo Lucio, che si  erge coraggiosamente fuori del suo nascondiglio, tira fuori e oppone al vento la sua Girandola Specchiante, scintillante alla luce, e recita con decisione:

LUPO LUCIO
Specchio girandola!

Soffiaci Vento!

Gira specchiandola!

Prendi spavento!

La girandola gira, il Vento si spaventa, nel suo fischio che fugge si riconosce una voce che grida “Aiuto!”.

Effetto audio: VENTO CON LA PAROLA “AIUTO!!”
Il Vento si scaglia su Fata Gaia, che si erge con la sua girandola e lo affronta:

FATA GAIA
Specchio girandola!

Soffiaci Vento!

Gira specchiandola!

Prendi spavento!

La girandola gira, il Vento Spavento fugge ancora urlando…

Effetto audio: VENTO COL GRIDO “AAAAH!!”
… e abbattendosi infine su Tonio. Stessa sequenza:

TONIO
Specchio girandola!

Soffiaci Vento!

Gira specchiandola!

Fuggi spavento!

La girandola gira, il Vento Spavento fugge via allontanandosi per sempre.

Effetto audio: VENTO COL GRIDO “NOOOO!”
Pausa. I tre sbirciano dai loro nascondigli, con le girandole ancora levate, guardandosi intorno. Infine realizzano la situazione, e corrono al centro gridando e abbracciandosi.

TONIO, LUPO e FATA (sovrapponendosi)
Evviva! Vittoria!… Se n’è andato!… Il Vento Spavento si è spaventato lui!… Ora nessuno ci spaventerà più!… Evviva!

TONIO
Coraggio, tutti ai tavoli! Tiramisuper per tutti! E offre la ditta!

Mentre Lupo Lucio e Fata Gaia vanno ad accomodarsi al tavoli, Tonio viene in PP a salutare il bambino.

TONIO
Chissà dove andrà a soffiare, ora, il Vento Spavento!… Ehi, magari farà una scappatina lì da te, nella tua… BU!

Tonio interrompe in un punto inatteso la frase e grida un BU! In camera per far spaventare il bambino spettatore. Dopo poche parola ci riprova più forte.

… Spaventato?… No?… E allora diciamo che… BUUU!!!! E ora ti sei spaventato?… Ancora no? Beh, vuol dire che il Vento Spavento non è ancora arrivato lì da te. Ma se senti…

LUPO LUCIO
Ehi folletto! Allora questo Tiramisuper gratis?

TONIO
Arrivo! Arrivo! (al bambino) Dicevo… Se senti sbattere una porta così forte da farti venire il cuore in gola, allora corri a prendere la tua Girandola Specchiante, tienila ben ferma contro il vento dello spavento, e gridagli così:

Specchio girandola!

Soffiaci Vento!

Gira specchiandola!

Fuggi spavento!

E poi magari chiudi bene le finestre, così non fanno corrente… Ciao! Vado a festeggiare coi miei amici! Torna a trovarci, eh? Ciao!… BUUUUU!!!!… Spaventato? Uffa pigna, ho capito: con te non c’è niente da fare.

Ciao ciao!

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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